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***-"•-" -'-'•""• Mmisondaggio: sono mora 
gli automobilisti 
che sono d'accordo 
con la sentenza del Tar 

Pochi gli irriducibili 
Vigili e polizia stradale 
senza direttive 
non hanno fatto multe 

La cintura ai romani piace allacciata 
Una grande contusione. E qualche effetto pratico. 
Gli automobilisti romani hanno accolto con tran­
quillità la sentenza del Tar. E diversi di loro han­
no deciso di allacciare le cinture di sicurezza. An­
che se vigili e polizia stradale, in assenza di di­
sposizioni, non hanno fatto multe. Ma le cifre di­
cono che anche in citta la cintura di sicurezza 
può salvare ogni anno decine di vite umane. 

N r n n O STÌUMM4ADIALI " 

• I L'allaccio o non l'allac­
cio? Sono stati molti i romani 
che Ieri mattina, salendo in 
macchina, si sono posti la do­
manda, E una parte di loro si 
è decisa a servirsi finalmente 
della, cintura di sicurezza. La 
sentenza del Tar del Lazio, in-

Eroina 
Arrestati 
due 
tamil 
9JM« Li hanno trovati in pos-
jrfKfetk ÌM chllo«.30U"grafnnit'< 
distoma purissima. Con i sol-' 
di dello spaccio Kangara 
Muoiyanselage Chandaraìne 
30 anni e AnroriMas Raiyppu. 
di 36, volevano finannare la 
guerriglia che i tamil stanno 
da tempo combattendo nello 
Siy Unka contro la maggio­
ranza cingalese Adesso sono 
siati arrestali dagli agenti del-
l'ulfirio stranieri della questu­
ra 

Gli Investigatoli hanno co­
minciato a seguire, da Grolla-
(errata la Fiat Uno a bordo 
della quale c'erano I due ta­
mil, A Tar Fiscale gli agenti 
hanno bloccato l'aula. Hanno 
controllato pgnl cosa, Nasco­
ste) nella mota di scorta c'era 
I eroina. I due tamil arrestati, 
comunque, non erano gli uni­
ci incaricati di dover vendere 
questa partita di droga Infatti 
l tiimll sono soliti Impanare 10 
rhill per volta, Oli agenti del-
l'ulliclo stranieri ne hanno tro­
vato poco piti, di un chilo. Gli 
altri nove sono nascosti in 
un'altra base 

somma, non sembra avere 
scosso più di tanto gli auto­
mobilisti della capitale, che in 
molti casi hanno deciso di 
adeguarsi sbuffando un po' 
ma senza eccessive lamente­
le. Per le strade, le cinture al­
lacciate sono sempre una pie-

Ostia 
Cade mitra 
Ferito 
un ragazzo 
• • Un colpo-delia miu/agliet-< 
la Mt2, e uno zingaro di 17 
anni ha avuto il braccio fta-
c&wato. Adesso è ricoverato 
all'ospedale di Ostia, Non è in 
gravi condizioni. A sparare. 
accidentalmente, un carabi­
niere al quale II mitra in dota­
zione era caduto in terra, 

L'altro giorno, ad Acilia, i 
carabinieri, durante un con­
trollo, avevano fermato una 
macchina a borilo della quale 
viaggiavano alcuni zingari.-1 
militari hanno sospettato che 

>|'auto fosse rubata A quel 
punto hanno portato I quattro 
nomadi in caserma per accer-

t (amenti, Proprio nella stazione 
di Acilia, durante il controllo, 
il mitra di un carabiniere è ca­
duto in terra. È partito un col-

, pò che ha ferito lo zingaro al 
braccio II ragazzo è stato por­
tato all'ospedale, I carabinieri 
lo hanno denuncialo alla Pro­
cura dei minori per ricettazio­
ne, Gli altri zingari che erano 
con lui sono stati lasciati an­
dare dopo essere stati identifi­
cati. 

cola minoranza, ma ieri se ne 
sono viste decisamente più 
del solito. In un'ora di ricogni­
zione per le strade del centro 
abbiamo calcolato che le ave­
va allacciale almeno un auto­
mobilista su dieci 

Anche se, molto probabil­
mente, le date stabilite dalla 
legge non saranno modificate, 
la sentenza del Tar ha quindi 
avuto il mento di far riflettere 
gli automobilisti. Certo, gli irri­
ducibili non mancano, come 
un anziano dipendente comu­
nale che proclama. «Finché 
non diventa davvero obbliga­
toria, io non la uso Sarà an­
che sbagliato, ma per me è 
una questione di abitudine*. O 
come la signora elegante su 

una'Panda che ammette can­
didamente; «Non sapevo nem­
meno di averla. Sa, con que­
sta macchina non vado mai 
fuori citta. E qui non posso 
proprio continuare ad allac­
ciarla, e slacciarla; salgo e 
scendo venti volte... No, e 
troppo scomodo». O come il 
poliziotto (in borghese, fuori 
servizio) che assicura' «Le for­
ze dell'ordine sono esonerate 
Sempre». 

Tutti, o quasi, sono al cor­
rente della sentenza E c'è il 
signore abbronzato in Range 
Rover che ha deciso,di igno­
rarla «perché il Tar non è un 
organo legislativo». Ma c'è an­
che la signora che, con uno 
sguardo preoccupato al vigile 
poco lontano, confessa: «Me 

n'ero proprio dimenticata.. » e 
si affretta ad allacciare là cin­
tura. E il saggio conducente di 
una Tipo che dice; «La uso so­
lo da oggi. Ma anche se non è 
obbligatoria, è meglio abituar­
si. All'inizio è un po' scomo­
da, ma poi si finisce per non 
farci più caso* 

L'accavallarsi di conferme e 
di smentite, di sentenze e di 
ricorsi, di direttive e di contro-
direttive, comunque, non ha 
fatto altro che aumentare la 
conttaiomvTanto che ieri né 
polizia stradale né vigili urba­
ni hanno fermato gli automo­
bilisti che non indossavano la 
cintura. «Non essendoci di­
sposizioni - dicono alla Stra­
dale • non ci mettiamo certo a 

fare multe*. «La sentenza del 
Tar • fanno notare all'assesso­
rato alla Polizia urbana • è ov­
viamente solo amministrativa. 
Quello che vale è la legge». E 
la legge, indubbiamente, sta-
blisce che le cinture devono 
essere montate entro il 26 
aprile sulle auto immatricolate 
dal 1 gennaio 1978, ed entro il 
26 ottobre su quelle più vec­
chie. Solo allora scatterà per 
tutti l'obbligo di indossarle. 

Obbligo o non obbligo, le 
cifre, comunque, sono incon­
testabili. Non solo quelle che 
dimostrano • sulla base dell'e­
sperienza di altn paesi • che 
l'uso delle cinture di sicurezza 
riduce drasUcamente il nume­
ro dei morti in incidenti stra­

dali. ma anche quelle che di­
cono - coniranamente a 
quanto comunemente si cre­
de - che le strade cittadine so-

, no anche più pericolose delle 
autostrade e delle statali. Nel­
le citta si verifica annualmente 
(secondo uno studio dell'I-
spes) il 75,6 per cento del to­
tale degli incidenti, con il ' 
41.2* dei morti e il 71,8% de­
feriti E Roma non fa eccezio­
ne. Pur con una tendenza al 
calo, il numero dei morti nella 
capitale resta altissimo: 420 
nel 1984, 387 nell'85, 353 nel 
1986, ultimo anno del quale 
sono disponibili i dati ufficiali. 
Mentre continuano ad au­
mentare i feriti, che dal 1984 
all'86 sono passati da 34.942 
a 36.207. 

L'aggressione contro madre e figlia che vivono in una roulotte 

Torna per violentarla ancora 
Questa volta lo arrestano 

JealloUd Mohammed 

Mercoledì notte era entrato in una roulotte di v i a , 
Ostiense, aveva violentato Laila Ruiz, una profuga 
istriana e picchiato sua figlia Deborah. Ieri matti­
na era tornato. La donna è riuscita a chiamare il 
113 e adesso Mohamed Selloun, marocchino, è in 
carcere c o n l'accusa di violenza carnale e lesioni. 
Nel giugno scorso Deborah era stata violentata da 
un gruppo di polacchi. 

GIANNI ClMIAIf I 

• • È entrato nella roulotte 
con un pretesto e si è messo 
subito a strillare e a dare cal­
ci, Mohamed Salloum, 37 
anni, marocchino, mercoledì 
notte era come fuori di sé Si 
è calmato solo dopo aver 
violentato Lalla Lutz e pic­
chiato a sangue la figlia De­
borah Loro, impaurile, non 
avevano denunciato l'uomo 
e il marocchino era sicuro di 
poter continuare a spadro­
neggiare. Cosi ieri mattina 
all'alba si é presentato con 
un suo amico Appena en­
trato ha cominciato di nuovo 
ad urlare e picchiare te due 
donne 11 suo amico ha cer­

cato di calmarlo e Latta Lutz 
è riuscita a scappare e a 
chiamare ili 113. L'uomo è 
stato arrestato con l'accusa 
di violenza cattale, tentata 
violenza carnale" e lesioni. 
Adesso è in carcere. 

La stona si è consumata in 
una piccola via poco distan­
te dalla basilica di San Pao­
lo, dove sono accampati al­
cuni profughi che .lescono a 
tirare avanti solo a forza di 
espedienti. Tra quelle routot-
tes, da circa un anno, vivono 
anche Laila Luta, £0 anni, 
profuga istriana,;* portantina 
in un ospedale^ èVsua figlia 
Deborah, di 20 anni. Abita­

vano prima sulla, via Ostien­
se in una soffitta abusiva di­
strutta da un incendio. Mer­
coledì notte, alla porta della 
'roulotte ha bussato Moha­
med Salloum. Sapeva che II 
dentro c'erano le duedonne 
sole. Non (e conosceva, ma 
già da diverso tempo le ave­
va notate. L'uomo è riuscito 
a farsi aprire con un prete­
sto 'Una volta dentro ha 
chiuso la porta e si è messo 
a minacciare le due, poi ha 
cominciato a picchiarle. 
Aveva perso il, controllo. U 
marocchino si è scagliato 
contro la ragazza e ha cerca­
to di spogliarla. Deborah si è 

difesa con tutte le forze men­
tre il suo aggressore ta riem­
piva di botte. Anche Laila 
Luiz ha cercato di difenere la 
figlia. Mohamed Salloum, al­
lora, ha lasciato perdere De­
borah e ha violentato la ma­
dre Poi se n'è andato tran­
quillo, sicuro di poter conti­
nuare a far da padrone con • 
le due donne Loro, terroriz­
zate, hanno preferito non 
denunciare l'episodio. 

len mattina all'alba il ma­
rocchino è tornato nella rou­
lotte Aveva portato anche 
un amico- Si è fatto aprire e 
la sua ira è esplosa nuova­
mente. Luomo.che era con 
lui ha capito quali iterano le 
intenzioni di Salloum Ha 
cercato di calmarlo, di con­
vincerlo a lasciare in pace le 
due donne Proprio in quei 
momenti Laila Luiz è nuscita 
a scappare ed è corsa fino 
ad una cabina telefonica da 
dove ha chiamato il 113. In 
pochi minuti è arrivata una 
volante. Il marocchino era 
ancora 11. Lo hanno arresta­
to. Adesso è finito a'Regina 
Coeli. 

Albi sbandati, quella volta 
polacchi, violentarono De­
borah nel giugno dello scor­
so anno La ragazza era usci­
ta dalla roulotte per compra­
re una bottiglia d'acqua Fu 
avvicinata a tre di loro. «Dai, 
vieni con noi, ti offriamo un 
po' da bere* le dissero in un 
italiano stentato. La ragazza 
li segui Le fecero bere 
whisky e coca cola fino a far­
la ubriacare. «Devo tornare 
da mia madre» disse Debo­
rah. i polacchi, invece' la tra­
scinarono in un prato accan-
<to alla basilica di San Paolo. 
Mentre uno la immobilizza-
va, gli altri due, a turno, la 
violentarono. Poi arrivarono 
ancora due polacchi che si 
misero a guardare la scena e 
fendere. La lasciarono anda­
re dopo un'intera nottata di 
violenze. Quella volta la ra­
gazza denunciò subito l'epi-

. sodio e la conferma che ave­
va raccontato la verità venne 
dalla visita cui fu sottoposta, 
nella quale i medici riscon­
trarono i segni delle violenze 
subite. Ma gli stupratori non 
vennero mai trovati. 

«Il sindaco 
non convoca 
il consiglio» 
Protesta del Pei 

•Il sindaco Giubilo è latitante. Non convoca il consiglio co­
munale. che non si è più riunito dal 16 febbraio, né i capi- ' 
gruppo per fissare il calendario*. Inizia cosi una dichiara­
zione della capogruppo del Pei in Campidoglio Franca Pn-
sco, che denuncia il comportamento di Giubilo che impe­
disce di a5su nere scelte e decisioni sui grandi temi della 
citta «Sono rimasti sospesi - continua la Prisco - il dibattito 
sul problema casa, I provvedimenti per le borgate e le deli-
bere per il decentramento. Giubilo probabilmente ha paura 
di entrare in Campidoglio, dove deve rispondere di questio­
ni scottanti: perché non é stato ancora revocato il contratto 
con "La Cascina"; quale iniziativa ha preso per portare 
chiarezza nella gestione della vigilanza urbana. Sono quasi 
quattro anni - conclude la Pnsco - che la città conosce la 

Sredisposizione dei sindaci democristiani ad evitare il con-
onto con l'opposizione, ma non ci sembra un metodo vin­

cente*. 

Tagli 
all'assistenza 
nel bilando 
regionale 

«Quattrocento milioni In 
meno nel bilancio regionale 
per l'informazione sulla 
'194"; un miliardo e seicen­
to milioni in meno per le 
cooperative integrate; $00 
milioni in meno per l'abbat­
timento delle barriere archi­
tettoniche, un taglio addirit­

tura di quattro miliardi e mezzo siigli asili nido., Sono le ci­
fre enunciate dal consigliere regionale del Pei Matteo Amati 
nel corso di una assemblea pubblica in via Rosa Raimondi 
Garibaldi. Complessivamente nel settore dell'assistenza re­
gionale c'è stato un taglio del 35% rispetto all'anno prece­
dente. «Noi proponiamo ha concluso Amati - un contro­
bilancio regionale. Oltre agli emendamenti che presentia­
mo nel settore dell'assistenza pensiamo a una vera e prò-
pna inversione di tendenza». 

Razzismo 
«istituzionale» 
al Comune 

Casi di razzismo .istituzio­
nale» nel Comune di Roma. 
La denuncia viene dal con­
sigliere provinciale Loretta 
Caponi, delegato all'immi­
grazione. La Caponi denun­
cia in particolare Ire casi II-

^m^^mmmm^^mmmm mite: quello di un cittadino 
cecoslovacco, al quale do­

po aver rilasciato il permesso di soggiorno, il Comune nega 
l'iscrizione anagrafica perchè il cecoslovacco non ha il pas­
saporto; il caso di un profugo polacco In attesa da mesi 
dell'scrizione all'anagrafe. Il rifiuto è dovuto, questa volta, 
al mancato pagamento della tassa sulla nettezza umana. Il 
fatto è che il cittadino polacco abita e dorme in un piazza 
del centro. Il terzo caso riguarda due cittadini iraniani In at­
tesa di emigrare, che non riescono a diventare proprietari 
di un'auto avuta in dono, perchè non hanno il certificato di 
residenza. 

Presentato 
il bilando 
della 
Provincia 

Sedici nuovi istituti scolastici 
per un totale di 130 aule, la 
realizzazione dello studio di 
fattibilità per un polo tecno­
logico, l'istituzione di nuove 
case famiglia per l'acco­
glienza del minori e un con-

n ^ — - ^ ^ . ^ . ^ — ^ . , , — tro di informazione e focma-
zione per portatori di handi­

cap: jono gli elementi più Importatiti dot-bilancio DfOviTH 
'ciale che san apptovatolunèdl prossimo. Il dibattito* alalo 
chhisb Jiovedl òaffasaessore Tidei che ha ricordato oon» II 
bilancio della Provincia presenti un programma ambizioso 
e realistico, incentrato sulla qualificazione della spesa. 

Ancora 
un morto rsr overdose 

1118* 

È il diciottesimo morto per 
droga dall'inizio dell'anno. 
Si-tratta di Marco Botti, Zi ' 
anni. Ieri si trovava in casj 
di un amico, Massimo Suc­
chi, di 22, in via della Fama-' 
Sina 15. Improvvisamente 

m^^mm^mm^^mfmm Marco Boni si e sentito ma­
le. Il suo amico ha avvisato 

il padre che a sua, volta ha chiamalo là Croce rossa. Ma 
quando è arrivata l'ambulanza rnjn c'ert niente da fare. 

Operazione 

nel centro 
della città 

Operazione anticrimine nel 
centro di Roma. Gli agenti 
del primo distretto, guidati 
da Gianni Carnevale, hanno 
arrestato tredici penane fra 
cui vari scippatori, borseg* 
giaton e due transessuali 

^^mm^m^m^^^mmm^ brasiliani, contravventori a) 
foglio di via. Due barboni, 

che insieme ad altri dieci «vivevano» a piazza Colonna, so­
no stati ricoverati al San Giacomo per le loro precane con­
dizioni di salute. 

MAIHMXIO TORTONA 

- — — — — primo censimento degli ambulanti romani: L'assessore 
all'annona Corrado Bernardo blocca le nuove concessioni 

Sono 2.000 venditori senza licenza 
Roma libera dai venditori abusivi? L'assessore al­
l'annona Corrado Bernardo lancia un piano per il 
commercio e scende in guerra contro gli ambulanti 
senza licenza, che secondo una stima del Comune 
sarebbero oltre duemila. Dal 15 aprile, dopo quello 
del Laurentino, dovrebbero aprire altri 9 plateatici. 
Nel futuro della capitale centri commerciali e un 
mercato delle pulci sullo stile di Parigi 

FAEIO LUPPINO 

•Li «Duemila ambulanti 
abusivi sono troppi per que­
sta città». L'assessore al com­
mercio Corrado Bernardo, fa­
cendo un bilancio del suo 
primo semestre di lavoro, 
scopre che la capitale è inva­
da ogni giorno da una miria­
de di banchi e banchetti agli 
angoli delle strade «Il Comu­
ne di Roma non concederà 
più licenze —dice Bernardo 
— Abbiamo (atto un censi­
mento da cui risultano 2.728 
ambulanti impegnati nei mer­
cati saltuari ed itineranti e 
duemila completamente abu­
sivi» L'assessore se la prende 

con un regolamento comu­
nale che oggi lascia molte 
scappatoie a chi è senza li­
cenza di vendita o di occupa­
zione di iuolo pubblico. "Un 
nuovo regolamento giace or­
mai da quattro mesi in coni­
glio comunale senza essere 
votato e discusso -continua 
Bernardo- Con la nuova nor­
mativa dopo la terza infrazio­
ne ci sarebbe la revoca del­
l'autorizzazione a vendere. 
Stiamo cercando d'identifica-
re, di concerto con le circo­
scrizioni, quegli spazi idonei 
ad ospitare ambulanti saltua­

ri Entro giugno si potranno 
riconoscere segnati con la 
vernice verde» 

Bernardo lancia un piano, 
per regolare 1 ambulatalo 
con nuovi mercati .saltuari e 
quattro o cinque centri di 
grandi dimensioni «L'asses­
sore non dice niente di nuo­
vo — afferma Modesto Co-
latacono, presidente dell'An-
va (Associazione nazionale 
vendilon ambulanti) — Cer­
te proposte per regolamenta­
re il commercio risalgono ad­
dirittura alta giunta Petroselli 
e molle altre sono state fatte 
da tempo dai sindacati dei 
venditori» 

Per il futuro assetto dell at­
tività commerciale romana 
l'assessore all'annona si pre­
senta con molle idee meravi­
gliose e qualche promessa 
Dal 15 aprile intatti, dovreb­
bero aprire, dopo quello del 
Laurentino, altri 9 plateatici, 
con o sen^a le costruzioni in 
muratura previsti dalla deli­
bera che il istituisce altri 9 
saranno costruiti entro Tan­

no Porta Portese sarà trasferi­
to in via Pietra di Papa, a 
piazza Fontanella Borghese 
potrebbe nascere un vero 
punto di vendita per l'anti­
quariato, ed è sempre più vi­
cina la soluzione per il mer­
cato di piazza Vittorio. «La si­
tuazione dell'Esquitino cosi 
com'è oggi non è più sosteni-

- bile — dice Bernardo — La 
soluzione della Centrale del 
latte, con qualche correttivo, 
sembra la più idonea» Dopo 
il trasferimento dei banchi, a 
piazza Vittorio dovrebbero ri­
manere soltanto dei chioschi 
di fiori arredati in stile liberty 

In ultimo il Mercato delle 
Pulci Bernardo lancia I ipote­
si di trovare 40 ettari intorno 
al raccordo anulare per far 
posto ad un mercato da 4* 
500 banchi aperto tutti i gior­
ni ed anche la notte. «Anche 
questa è un'idea non proprio 
originale — dice Modesto 
Cola Iacono —Già è stata lan­
ciata una proposta per farne 
uno vicino ali osteria del Cu­
rato» 

Commercianti 
fondano 
«Terziario 
donna» 
M Sanno di essere tantissime Sanno che 
troppi ostacoli rendono ancora faticose le 
loro «imprese». Sanno che la loro forza ha 
bisognp di voce. E per questo si sono messe 
in associazione. Le imprenditrici romane le­
gate all'Unione commercianti e alla Conf-
commercio hanno fondato, presentandolo 
ieri in una conferenza stampa. «Terziario 
Donna», un'associazione tutta al femminile 

«Le donne imprenditrici nel terziario bolo 
a Roma e provincia sfiorano ormai le 30mi-
la —ha detto Anna Ligi, presidente dell'as­
sociazione, imprenditrice nel settore dei ser­
vizi dell'editoria — ma questo settore emer­
gente non riesce ancora ad avere una voce 
forte». 

L'associazione romana propone a tutte le 
imprenditrici, quelle che operano nel setto­
re del commercio, turismo, servizi, due filo­

ni di intervento/Il sostegno alla loro attività 
e un programma di iniziative culturali. 
«Spesso le imprenditrici sono autodidatta 
—ha spiegato Antonella Visconti — hanno 
bisogno di corsi di formazione professiona­
le E di finanziamenti. Abbiamo avviato rap­
porti con te banche per ottenere crediti a 
condizione agevolata con l'apertura di conti 
"Terziario Donna". L'altro punto dolente è 
l'assistenza sanitaria. -Faremo accordi con 
ospedali e ambulatori privati per offrire ser­
vizi rapidi». Le imprenditrici hanno pensato 
anche a coperture assicurative per rischi 
personali ma anche di impresa, e polizze 
integrative che consentano pensioni «mag­
giorate*. Le imprenditrici infine vogliono di­
re la loro sul traffico e sull'ambiente e met­
tere a disposizione le vetrine dei loro negozi 
per mostre e messaggi culturali 

ROMA 

Martedì non dimenticate 
c'è l'inchiesta del... martedì 

NON PERDETELA 

l'Unità 
Sabato 
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